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Welfare climatico

Sostenibilità dei sistemi di welfare state: 
- economica: come sostenere il welfare nella crisi 

fiscale dello Stato
- sociale: come fare fronte ai vecchi e nuovi rischi 

sociali

Quali sistemi di welfare (capitalismi nazionali) e quali 
welfare mix si adattano meglio?

Soltanto da pochi anni interesse a guardare i fattori 
sostenibilità legati alla crisi ambientale



Welfare climatico

Fonte: Carrosio, G. (2025) Welfare, terzo settore e crisi climatica, in Crismani, A. Il Terzo Settore come 
organizzazione della solidarietà, Pacini Editore



Ma perché il welfare dovrebbe occuparsi di rischi climatici?

Fonte: Carrosio, G. (2025) Welfare, terzo settore e crisi climatica, in Crismani, A. Il Terzo Settore come organizzazione 
della solidarietà, Pacini Editore

Il welfare state del XXI secolo dovrà essere capace di reinterpretare e 
attualizzare queste ragioni fondanti, adattandole a un contesto profondamente 
mutato rispetto a quello in cui sono nati i primi sistemi di protezione sociale, 
riconoscendo come la crisi climatica e le politiche per affrontarla introducano 
nella società nuovi rischi sociali.



Ma perché il welfare dovrebbe occuparsi di rischi climatici?

Fonte: Carrosio, G. (2025) Welfare, terzo settore e crisi climatica, in Crismani, A. Il Terzo Settore come organizzazione 
della solidarietà, Pacini Editore



Ma perché il welfare dovrebbe occuparsi di rischi climatici?

Universalismo asimmetrico Il clima minaccia tutti, ma colpisce più severamente le 
comunità fragili. La vulnerabilità si dilata trasversalmente, con una geografia sociale 
complessa e fluida.

Complessità dei rischi climatici A differenza dei rischi tradizionali, i rischi climatici 
derivano da interazioni non lineari tra sistemi naturali e sociali, con cause ed effetti 
difficili da anticipare.

Scala temporale e irreversibilità I rischi climatici operano su orizzonti temporali 
lunghi, generando trasformazioni potenzialmente irreversibili di ecosistemi e 
contesti sociali.

Insufficienza dell'assicurazione tradizionale L'imprevedibilità e gli effetti sistemici 
superano i meccanismi convenzionali di gestione del rischio.

Integrazione multiscala e prevenzione strutturale Occorre coordinare diversi livelli 
di governo e settori, passando da logiche compensative a strategie di prevenzione 
strutturale.



I sistemi di welfare oggi sono… e dovrebbero diventare

Reattivi: tendono a reagire piuttosto che prevenire, ovvero intervengono una volta 
che i rischi sociali si sono concretizzati (disoccupazione, non autosufficienza, 
dipendenza, malattia…), mentre la crisi climatica richiede forti investimenti in 
prevenzione e adattamento (preventivi)

Settorializzati: sono organizzati in comparti separati (sanità, previdenza, 
assistenza…), elemento che mette in crisi la capacità di affrontare problemi 
multidimensionali e intersettoriali come quelli climatici (integrati)

Burocratizzati: sono caratterizzati da una rigidità burocratica, incarnata da 
procedure standardizzate e regolamenti che limitano la possibilità di intervenire su 
questioni in continua evoluzione, che presentano imprevisti e differenziazioni a 
seconda del luogo nel quale prendono forma (flessibili)

Individuo-centrici: sono focalizzati a supportare singoli individui o nuclei familiari, 
mentre gli impatti climatici richiedono spesso risposte a livello comunitario e 
territoriale (place-based)



Le ondate di calore: le evidenze di Klinenberg

Ondata di Calore a 
Chicago: 
14 e il 20 luglio 1995, 739 
decessi

- Infrastrutture sociali

- Intreccio tra capitale 
economico, relazionale, 
tecnologico e pratico



Le quattro ragioni del welfare climatico

Funzione assicurativa: proteggere tutti i cittadini dai rischi climatici estremi 
(ondate di calore, alluvioni, siccità), che il mercato privato non può coprire a 
causa della loro natura sistemica, imprevedibilità e distribuzione territoriale 
disomogenea.

Funzione redistributiva: garantire un'equa distribuzione dei costi della transizione 
ecologica, poiché gli impatti climatici aggravano le disuguaglianze esistenti, 
colpendo sproporzionatamente le comunità più vulnerabili.

Funzione di demercificazione: Beni comuni ambientali essenziali—qualità 
dell'aria, accesso all'acqua e alle energie rinnovabili, spazi verdi, protezione dalle 
temperature estreme—non possono essere affidati solo alla logica di mercato.

Funzione di capacitazione: promuovere la resilienza e l'adattamento collettivo ai 
cambiamenti ambientali, sviluppando diverse forme di capitale (economico, 
tecnologico, relazionale, pratico) necessarie per affrontare la vulnerabilità 
climatica.
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